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Dal Medio Oriente all'Asia orientale conflitti e tensioni che lacerano i rapporti internazionali 

Le forié deirArabia Saudita' 
poste in stato di «air erta» 

Continua il conflitto fra i due Yemen - La radio siriana attacca le ingerenze 
statunitensi - RiadI ritira le sue unità di «caschi verdi » di stanza nel Libano 

TEL AVIV — Begin si reca oggi negli Sta 
ti Uniti per un colloquio « personale * con 
< il solo Carter > (come specifica un annun 
ciò del governo israeliano, riunitosi ieri per 
la seconda volta in 24 ore per approvare la 
partenza del premier). Si tratta di una mos 
sa — sollecitata telefonicamente martedì not 
te dallo stesso Carter — che consente di su 
perare la situazione di grave imbarazzo 
per Washington creata dal rifiuto del gover 
no di Tel Aviv ad un nuovo vertice a Camp 
David. Non significa però che Israele abbia 
mutato posizione, e che Begin si rechi a 
Washington con intenzioni più concilianti. 

Meiitre infatti al Cairo il primo ministre 
egiziano Khalil esprimeva ieri fiducia nella 
possibilità di arrivare ad un accordo, sotto 
lineando comunque che * l'Egitto deciderà il 
prossimo passo dopo la riunione fra Carter 
* B^gin ». il primo ministro israeliano dichia 

rava di giornalisti che « è apparso chiaro 
che c'è un irrigidimento della posizione egi 
ziana * e deplorava che gli USA e appoggino 
alcune delle richieste egiziane ». t Voglio di
re subito — ha aggiunto Bogin. in diretto 
riferimento al suo viaggio a Washington — che 
se ci sarà un qualche tentativo di esercita 
re su di noi delle pressioni, lo respingeremo » 
Begin non ha escluso un suo incontro con 
Sadat. se questi si trovasse negli Stati Uni 
ti e se Carter fili chiedesse di vederlo ma 
ha ribadito che il rifiuto del vertice di Camp 
David non è stato deciso « perché ci sarebbe 
ftato Khaltl* (anche se — ha detto — <ab 
Marno uno status diverso, in quanto lui è 
nominato da Sadat che può licenziarlo in 
ogni momento *). ma perché « l'incontro non 
contribuirebbe alla causa della pace, ma al 
contrario la danneggerebbe ». a causa ap 
punto della « nuova posizione » egiziana. 

Perché lo scontro 
fra i due Yemen 

L'endemico rontraslo fra i 
due Yemen, che esplode pe-
riodicamenlc in convulsioni 
interne e conflitti annali e 
che sta ora fucumlo salire 
la tensione ncll.i regione 
«lei Golfo Araliirn e ilei M.ir 
Itosio in un momento par
ticolarmente delirato, lu le 
«ne radici non già in Littori 
Moriri, etnici o xeoprafi-
fit'i, che «orni anzi unifi
canti, quanto nella profonda 
di\cr*ila dei due n-pimi, e 
quindi nella loro dhor-.i 
rolloca/.ionc reition.de e in-
ternjzionale. 

Lo Yemen del Nord (Ile-
pubblica araba dello Yemen) 
ha una superficie di |9.*i.()llll 
kmq. e una popolazione di 
rirra 7 milioni di abitanti: 
la capitale è Sansa e la prin
cipale rì«or*a economica è 
l'agricoltura; è in cor.o un 
piano di moderata industria
lizzazione. Inclino solo no
minalmente nell'Impero Ot
tomano, fra il XVI e il XIX 
««colo, non ha mai conosciu
to In realtà la dominazione 
coloniale, «d è divenuto re
pubblica il 27 settembre '62. 
con un colpo di Slato mi
litare di ispirazione nas*p-
riana che ha rovescialo il 
regime autocratico e arre
trato dell'Imam HI Railr. Al 
« goI|»e » «eguì una «angumo-
ra guerra civile durala «el
le anni, con l'intervento a 
fianco dei repubblicani di 
un massiccio corpo di spe
dizione egiziano; lo Yemen 
fu co<i terreno ili confron
to fra la lìnea antimperiali
sta di Na««er e quella occi
dentale ed « americana'» del
l'Arabia Saudita, che aiuta
va i realisti. Cnnrlsua nel 
l°70 la guerra civile con 
un compromesso che di fat
to collocava il I\ie>e nel
l'orbita politica ed econo
mica «audila. il Nord Ce
rnei! ha conosciuto da allora 
una vita interna asitata. to
talizzando tra la fine d**l 
1972 ed oggi un colpo di 
Stato militare (giugno '74). • 
l'assassinio di Ire presiden
ti (ottolnr 1972. ottobre 
1977. giugno 1978). un nuovo 
tentativo di colpo di Stato 
(ottobre 1978). mentre le 
forze ' progres<i«te «i riuni
vano nella clandestinità in 
un Fronte nazionale demo
cratico che comprende nas-

«i-riani, bau«hti, marxisti ed 
altri gruppi. 

Lo Yemen del Sud (Re
pubblica democratica popo
lare dello' Yemen) ha una 
«uperficie di 287.683 kmq. e 
una popolazione di poro più 
di un milione 600 mila abi
tanti; la capitale è Aden; 
le principali risorse sono 
agricoltura e pc«ca, ed an
che qui è in atto un proce*-
<i> di industrializzazione. La 
RDPY ha una posizione di 
grande importanza strategi
ca. «ia perché controlla la 
sponda orientale dello stretto 
di Rab-el-Mandeb (che chiu
de il Mar Ros*o) «iaper-
rhé dispone drH'i«ola di 
Sicotra nell'Oceano India
no. Indipendente dal .10 no
vembre 1967 dopo quattro 
anni di durissima guerriglia 
contro la potenza colonizza
trice. la Gran Bretagna, è 
•civcrnstrt tir. »r. rrpirtsr pr»-
xres«i*ta. che ha codificalo 
nell'ottobre scorso la «reità 
del « «ociali«mn scientifico». 
con la costituzione del Par
lilo «ocialisla vemenita qua
le ' i partito unico di avan
guardia ». e che per«egue 
•"ili piano internazionale una 
politica di «Irrita coopera
zione con i Paesi socfali-ti 
(URSS.'HOT e Cuba In pri
mo luogo) e di appoggio ai 
movimenti rivoluzionari d-l- • 
la restane. In particolare, il 
Sud Yemen ha sostenuto at
tivamente la lotta del Fron
te popolare dell'Oman (su
bendo ner qne*to attacchi da 
parte del corno di «nedi»io
ne iraniano in quel Milla-

nato) ed ha fornito a«si*irn-
za militare all'Klinpi.i di 
Meiighislu nella guerra del-
l'Ogaden. Ciò ne ha Tatto la 
a bestia nera » dell'Arabia 
Saudita e di tutti i regimi 
pro-occidentali del Golfo. 

.Nel giugno. 1978, le tensio
ni esterne hanno avuto il 
loro contraccolpo in una san
guinosa crisi al vertice, con 
la deposizione e fucilazione 
— dopo aspri scontri ad 

Aden — del presidente del
la Repubblica, Salem Ali 
Robaya. , 

l/C relazioni fra i due 
Yemen sono «tate agitate 
fin dall'inizio. , ciascuno 
dando rifugio ed appogsio 
agli oppo-ilori interni del
l'altro e cercando di impri
mere il «egnn del proprio re-
jdmr a quel processo dì uni* 
(trazione die è nelle a«nira-
zioni ideali e nelle codifica
zioni ufficiali di entrambi. 
Dopo una prima guerra di 
frontiera, nel 1972. veniva
no creali organismi ronriiin-
li per dare il via ad un 
effettivo proces«o unitario: 
ma il progetto è rima*to di 
fallo sulla carta ed i rappor
ti reciproci hanno lorrato 
il punto più crìtico, e fnr«e 
irrevenibile. con l*nrei«iniie 
del presidente AI Gha«mi al 

- nord (ocr cui è stala arni-
cala Aden) e la fucilazione 

' due giorni dopo del pren
dente Mi Robaya al «nd e 
con una ron*e?nente rottu
ra di rapporti, il cui ultimo 

. fhorco è il conflitto armi-
' lo in cor«n. 

Giancarlo Lannutti 

Àmin non controlla la situazione 
e si prepara a lasciare l'Uganda? 

% * -
Stanno smobilitando anche alcune ambasciate straniere - A (Campala si com
batte giorno e notte « Comunicato del Movimento per la salvezza dell'Uganda 

Volantini 
noiisti 

a Matrthausen 
contro «Holocavst» 
VIENNA — Alla vigilia del
l'inizio in Austria delle tra
smissioni televisive di « Ho-
locaust » — la serie america
na sulla «trage degli ebrei 
compiuta dai nazisti — nel
l'ex campo di concentramento 
di Mauthausen. presso Linz, 
sono stati diffusi manifestini 
neonazisti. Due giovani — 
« apparentemente germanici » 
secondo quanto afferma la 
agenzia di stampa austriaca 
— hanno cominciato a discu
tere con il custode dell'ex 
« lager a e con un gruppo di 
visitatori argentini, afferman
do tra l'altro che tutta la sto
ria dei campi di concentra-
mento «è un imbroglio-» e 
hanno distribuito manifesti
ni dal titolo «Holocaust alla 
Hollywood » in cui vengono 
contestati le tesi e i mes
saggi della serie televisiva. I 
manifestini sono stampati a 
Monaco di Baviera, 

RAMPALA — In una corri
spondenza dall'Uganda, l'in
viato del quotidiano jugoslavo 
Politika riferisce che ormai 
neila capitale Rampala si spa
ra quasi tutti i giorni anche 
nelle ore diurne. I militari 
pattugliano le strade e cw-
trollano l'identità di chi arri 
va da fuori, alla ricerca di 
disertori, sciacalli e sostenito
ri del Movimento per la Sal
vezza dell'Uganda (SUM). 
ispirato dal deposto presiden
te in esilio Milton Obote. 

Fonti diplomatiche hanno 
dichiarato che il presidente 
ugandese Idi Amin ha provve
duto affinché i suoi familiari 
evacuassero il paese, invian
doli ieri nella Jamahiriyah li
bica a bordo di un Boeing 707 
delle linee aeree ugandesi. e 
hanno aggiunto che le amba
sciate straniere vicine a' regi
me di Amin. stanno inviando 
in patria i propri connaziona
li perché si teme una prossi
ma caduta del governo. . 

Un portavoce del movimen
to d'opposizione ugandese 
SUM ha annunciato nuovi at
ti di sabotaggio da parte del 
movimento stesso soprattutto 

nei confronti di automezzi ca
richi di rifornimenti prove
nienti dall'estero, al fine di 
creare nuove difficoltà al re
gime di Amin. 

La minaccia del SUM po
trebbe significare l'intenzione 
dell'opposizione di tagliare ìe 
comunicazioni dell'U g a n d a 
verso tutti i paesi confinanti 
nel tentativi dì isolare il 
paese. 

Il SUM si propone di < mo 
bilitare tutti gli ugandesi con
tro il regime fascista di Amin 
e per il ristabilimento di un 
sistema democratico >. Esso si 
propone di sostituire Amin con 
un governo provvisorio che 
prepari il paese ad elezioni de
mocratiche. 

• • • 
DAR ES SALAAM — La 
guerra Fra Tanzania ed 
Uganda e potrebbe finire do
mani » se l'Organizzazione del
l'Unità Africana ed il gover
no di Rampala accetteranno 
le condizioni poste dal gover
no di Dar Es Salaam. ha det
to ai microfoni della radio 
il presidente della Tanzania, 
Julius Nyerere. 

BEIRUT — Mentre sf conti
nua a combattere duramente 
nella zona di • confine tra i 
due Yemen (ed Aden parla 
anzi di una vera e propria 
insurrezione del nord, contro 
il regime di Sanaa), il pro
lungarsi del conflitto deter
mina crescenti motivi di ten
sione in tutta la regione del 
Golfo. Ieri il governo della 
Arabia Saudita (clte fornisce 
assistenza ed aiuti economici 
al Nord Yemen) ha posto in 
stato di ull'erta le sue for
ze armate: un comunicato del 
ministero della difesa annun
cia che tutti i permessi ai mi
litari sono stati annullati e 
che è stalo ordinato a ufficia
li e soldati di tornare imme
diatamente alle loro caserme 
« a causa delle circostanze at
tuali ». Il comunicato è stato 
diramato dopo una sessione 
straordinaria del governo, che 
ha anche annunciato la deci
sione di richiamare in patria 
i reparti sauditi che si tro
vano in Libano nel quadra del
la Forza araba di dissuasione. 

Si intensifica anche il lavo
ro delle cancellerie: il mini
stro degli esteri del Kuwait, 
sceicco Ahmed el Jaber, si è 
recato ieri a Riad e per uno 
scambio di idee sugli ultimi 
sviluppi * ed ha ottenuto, con
giuntamente al governo saudi
ta. la convocazione urgente 
per domenica, a città Kuwait, 
di una sessione dei ministri 
degli esteri della Lega araba: 
intanto il Nord Yemen ha man
dato i suoi esponenti al Cairo 
per incontrare il presidente Sa
dat. che si è impegnato con 
i sauditi a sostenere militar
mente il governo di Sanaa. 
Sembra infatti che l'Egitto ab
bia già in questi giorni for
nito allo Yemen settentriona
le pezzi di artiglieria, mentre 
l'Arabia Saudita ha pagato i 
1C0 milioni di dollari di armi 
immediatamente fornite dagli 
USA. 

Ieri sera, infine, re Khaled 
ha ricevuto Yasser Arafat. 
leader dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina 
(OLP). giunto in Arabia Sau
dita nel quadro delle sue vi
site nella zona del golfo. Al 
colloquio erano presenti il 
principe ereditario Fahd. il 
ministro della Difesa e della 
Aeronautica, principe Sultan. 
ed il ministro degli Esteri, 
principe Saud Al Faisal. 

Facendo il punto su questo 
insieme di iniziative e moti
vando il provvedimento di « al
l'erta » per le forze armate, 
un alto funzionario saudita ha 
detto che il conflitto yeme
nita e rispecchia in gran
de misura il desiderio di una 
potenza straniera di trascina
re i popoli di questa regione 
in una lotta che mira a in
taccare la sicurezza della zo 
na e a sfruttarne le risorse*. Il 
giudizio sarebbe ineccepibile 
se il funzionario* saudita si 
fosse riferito agli Stati Uni
ti. e non invece —- come in
tendeva in elfetti — all'Unio
ne Sovietica. E" appena di tre 
giorni fa la grave dichiara
zione del ministro della di
fesa americano Brown circa 
la possibilità di iniziative mili
tari USA in quella regione per 
difendere < pitali interessi 
petroliferi »; ed è proprio da 
dichiarazioni ed iniziative di 
questo genere che viene una 
minaccia alla stabilità e alla 
pace nell'afa del Golfo. Già 
l'altroieri Kuwait. Irak e la 
stessa Arabia Saudita avevano 
replicato seccamente alle di
chiarazioni di Brown; ieri se 
ne è occupata la radio uffi
ciale siriana, ricordando che 
alcuni anni or sono vennero 
costituiti negli USA reparti mi
litari specialmente addestrati 
per l'occupazione dei pozzi pe
troliferi della penisola araba. 
Tali progetti — afferma radio 
Damasco — « sono in contra
sto con le aspirazioni dei pò 
poli del Medio Oriente* giac
ché né i Paesi arabi né l'Iran 
hanno assegnato agli USA il 
ruolo di « difensore > delle re
gioni petrolifere: si tratta dun 
que di « una aperta ingeren
za negli affari del Medio Orien
te ed una provoccjione contro 
i popoli della regione ». 

Ma al conflitto inter-yeme-
mta e alle iniziative U»A si 
legano altri motivi di prece 
cupazione. Si è detto che la 
Arabia Saudita ha deciso il ri
chiamo dei suoi contingenti 
stanziati in Libano con i e ca
schi verdi » della Lega araba: 
viene cosi a mancare Io 
e schermo > interposto nel no
vembre scorso fra i reparti 
siriani e le milizie di destra. 
ciò proprio mentre si avvici
na la scadenza (nel prossi
mo aprile) del mandato se
mestrale alla Forza araba di 
dissuasione. 

Quanto alle operazioni mili
tari fra i due Yemen, si com
batte su un arco di duecento 
chilometri, ma duri scontri 
sarebbero in corso anche a 
soli 15 km. dalla capitale Sa
naa, fra truppe governative e 
insorti del Fronte nazionale 
democratico, 

•e 

Le Monde: 
contatti 

fra cinesi 
americani 

e sovietici ? 
Dal corrispondente 

PARIGI - Secondo il cor
rispondente da Pechino del 
quotidiano parigino « Le 
Monde ». t consultazioni de 
cislve» sarebbero In cor
so tra americani, sovietici 
e cinesi circa « i prossimi 
sviluppi del conflitto ». 

« Le Monde ». che ne dà 
notizia aprendo la prima 
pagina del suo numero di 
ieri sera, mette tuttavia 
sullo stesso piano queste 
informazioni, che per ora 
non hanno avuto confer
ma. e il fermo avvertimen
to della « Pravda » dello 
stesso giorno ai dirigenti 
cinesi, per dire In sostan
za che la prudenza non è 
mai troppa e che. proba 
bilmente. il tempo di un 
vero e proprio negoziato è 
ancora lontano. 

In ogni caso la corrispon
denza da Pechino insiste 
sul fatto che queste con
sultazioni e sono segretis
sime. tanto più che si svol
gono al più alto livello e 
alla presenza di un nume
ro estremamente limitato 
di persone ». Ciò smentireb 
be le informazioni diffuse 
ieri in certi ambienti pa
rigini (e riprese da alcuni 
giornali italiani) secondo 
cui il presidente Giscard 
d'Estalng avrebbe raccol
to elementi sufficienti "per 
dirsi convinto che l'Unione 
Sovietica effettuerebbe, nei 
prossimi due o tre giorni. 
operazioni militari dimo
strative in alcuni punti del
la frontiera con la Cina. 

Questa eventualità co 
munque non sembra aver 
preoccupato oltre misura il 
capo dello Stato francese. 
che non ha mutato i suoi 
programmi e che ieri è 
partito per una visita uf
ficiale in Messico. 

. a. p. 

L'ammonimento alla Cina 
rinnovato dalla «Pravda» 

L'organo del PCUS ha ribadito lo critiche alla politica americana, ricordando gli im
pegni contenuti nel patto di amicizia tra Unione Sovietica e Vietnam democratico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Pieno appoggio so
vietico 'al Vietnam, rinnovo 
della « richiesta » ai cinesi di 
« abbandonare immediata
mente i territori occupati ». 
denuncia delle e responsabili
tà di Pechino» nei confronti 
della pace nel mondo, accusa 
agli- Stati Uniti di avere as
sunto una posizione « ambi
gua » che ha favorito la ma
novra cinese. Sono questi i 
temi centrali di un lungo ar
ticolo della « Prayda » (ripre
si iin sera anche in un in
tervento elettorale di Suslov. 
a Leningrado) che viene am
piamente commentato, diffu 
so e presentato negli ambien
ti diplomatici come un docu
mento ufficiale, pur se fir
mato I. Aleksandrov. Ma in 
realtà si tratta di un pseudo
nimo che l'organo sovietico 
usa quando vuole esprimere 
un parere autorevole, appro

vato dagli esperti del mini
stero degli Esteri, del Crem
lino e del Comitato centrale. 
Il tono dell'articolo è sostan-

' zialmente pacato. Pur se si 
ribadiscono, puntualmente, le 
prese di posizióne dei giorni 
scorsi, si nota che l'URSS 
vuole evitare un conflitto di
retto per non compromettere 
la distensione. 

Il Cremlino punta a- fare 
rilevare « sbagli » e « respon
sabilità » cercando di fare 
comprendere a paesi e schie
ramenti politici interessati 
che, attualmente, la questione 
più importante è quella di 
fermare ti conflitto, salvare 
la pace nel sud-est asiatico 
e dare, quindi, avvio ad una 
nuova fase che tenga conto 
della volontà del governo di 
Hanoi e delle forze politiche 
che guidano la Cambogia so
cialista. 

Circa i rapporti tra Pechi
no e Washington, la € Prav

da » nota che la « reazione » 
del governo USA all'aggres
sione cinese può essere con
siderata se non come « ap
provazione » almeno come 
« incoraggiamento indiretto ». 
Come . minimo — scrive la 
« Pravda » — l'ambigua pre
sa di posizione dei circoli di
rigenti 'degli USA di Tronte 
alle apòrte minacce di Pechi
no all'indirizzo del Vietnam. 
hu contribuito a far imboc
care apertamente alla Cina 
« la strada della guerra *: 
e la decisione di iniziare l'in
vasione è stata presa dai go
vernanti di Pechino subito do
po il ritorno di Deng Xiao 
ping dagli USA e dal Giap
pone ». Risulta chiaro che i 
cinesi hanno tenuto conto del
le trattative fatte a Washin
gton e si sono mossi di con
seguenza. 

La « Pravda » — dopo aver 
notato che molti cercano di 
« capire » Pechino misurando 

con lo stesso metro aggres
sori e vittime — rileva elio 
so all'aggressione cinese non 
sarà posta fine, se l'aggres
sore non sarà costretto a ri
tirarsi immediatamente « le 
fiamme della guerra potran
no divampare e chi spera og
gi di riscaldarsi a queste 
fiamme rischia di divenire 
vittima dell'aggressore e del
la sua politica di avventure ». 

Il popolo vietnamita — con
clude la € Pravda » — appog
giato dai paesi socialisti sa
prà difendere anche questa 
volta la sua liberta e indi'-
pendenza: e L'URSS, fedele al 
suo dovere internazionalista. 
attuerà come è stato detto 
nella dichiarazione del gover
no sovietico gli impegni che 
derivano dal trattato di ami
cizia e cooperazione con il 
Vietnam socialista ». 

c. b. 

Hanoi: «Nessun negoziato prima del ritiro» 
TOKIO - Il Vietnam non In
tende accogliere la proposta 
cinese di un negoziato fino a 
quando Pechino non ritirerà 
i suol uomini. La risposta di 
Hanoi alle « aperture » di Pe
chino è stata data ieri al go
verno nipponico dall'amba-

Oggi Forlani 
in Commissione 

sul conflitto 
ROMA — Le questioni rela
tive alla guerra tra Cina e 
Vietnam e le implicazioni di 
questi avvenimenti sulla pace 
mondiale saranno illustrate 
oggi dal ministro degli Esteri 
Forlani davanti alla commis
sione Esteri della Camera. 
Lo ha reso noto il depu
tato democristiano Fracan-
zaoi che la settimana scor
sa aveva chiesto l'audizione 
del ministro e un dibattito 
in commissione.sulle sue co
municazioni. nonostante la 
crisi" di* governo. ' " ~» -

sciatore vietnamita a Tokio, 
Nguyen Glap. che ha prean
nunciato una vasta offensiva 
cinese ed un massiccio con
trattacco del Vietnam. 

Egli ha quindi rilevato che 
Pechino cerca di confondere 
le parti paragonando l'Inva
sione del Vietnam « all'appog
gio fornito da Hanoi allo 
sforzo della popolazione cam
bogiana di rovesciare una re
gime fascista ». 

La posizione vietnamita è 
stata ulteriormente illustrata 
dalla radio vietnamita la qua 
le ha dichiarato: « Le auto 
rità di Pechino devono porre 
f:ne alla guerra prima che 
sia troppo tardi, ritirate tutte 
le forze di aggressione che 
occupano il territorio vietna
mita immediatamente, com
pletamente e senza condi
zioni ». 

Definendo « false » le af
fermazioni del vice-primo mi
nistro Deng Xiaoping secondo 
cui l'azione cinese è limitata 
nel tempo e nello spaz'o, 
l'emittente vietnamita aggiun
ge che e « tanto più urgente 

-fermare le mani criminali de-" 

gli aggressori dal momento 
che la guerra d'aggressione 
cinese sembra estendersi ». 

« I vietnamiti non provoca
no nessuno ma se una gran
de nazione pensa di poterli 
attaccare Impunemente, subi
rà lo stesso destino degli al
tri aggressori », conclude 
radio Hanoi sostenendo che 
« l tempi della diplomazia del
la cannoniera sono finiti ». 

Sul plano militare l'agenzia 
di stampa giapponese Kyodo, 
in un suo dispaccio riferisce 
che aspri combattimenti sa
rebbero in corso nelle imme
diate vicinanze di Lang Son. 
La situazione sarebbe confu
sa. tanto che non è possibi
le dire se si combatta dentro 
o nel dintorni dell'importan
te centro strategico. 

Alcuni osservatori hanno 
anche notato che 11 governo 
di Hanoi ha spostato dalle 
retrovie numerose unità. Si 
tratta di reparti scelti che 
vanno a sostituire le forma
zioni di milizia popolare, im
pegnate fino a questo mo
menti}- nei * combattimenti 

contro la forza cinese di In
vasione. 

A Pechino 11 segretario al 
Tesoro americano Blumen-
thal, in visita alla Cina da 
cinque giorni, 6 stato ricevu
to dal presidente Hua Guo-
feng, che lo ha intrattenuto 
a colloquio per più di un'ora. 

Ai giornalisti Blumenthal 
ha riferito di aver tra l'al
tro ripetuto al leader cine
se che 11 governo americano 
è contrario alla guerra Cina-
Vietnam e che auspica il 
pronto ritiro delle truppe ci
nesi dal territorio vietna
mita. 

Blumenthal ha anche det
to di aver subito riferito al 
presidente Carter, per tele
fono, che i cinesi insistono 
nel dire che le operazioni nel 
Vietnam hanno precise limi
tazioni di durata e di obiet
tivi. 

I cinesi — ha detto il se
gretario al Tesoro — dicono 
di non volersi invischiare in 
un conflitto più ampio e tut
to fa pensare che parlino con 

-Sincerità.— 

CGSJ 

ATUTTOGGIE IL PIÙ VENDUTO 
LO SARA ANCHE DOMANI 

VI DICIAMO PERCHE 

Tra i veicoli eoe portata da 13 
a 18 qanrtali, Fiat 242 Diesel è il 
forgoat pia vendalo ia Italia. 
È un successo che dura da anni 
e si spiega facilmente. 

' 242 soddisfa ogni esigenza: 
è disponibile in due portate (15 o 
!8 quintali) e in otto versioni 
(furgone, furgone con porta laterale 
scorrevole, vetrìnato, pick-up, 
cabinato, autobus, promiscuo e 
promiscuo L). 
Ha a* eccezionale vano di carico: 
9 3 metri cubi, completamente 
sfruttabili e facilmente accessibili, 
grazie alle ampie aperture 
posteriori e laterali. 

F I A T 

Il piano di carico è a soli 37 era 
da terra: è perciò agevole e 
comodo per caricare e scaricare. 
L'altezza interna del vano di 
carico è a misura d'uomo: 
m 1,83, interamente praticabile. 
È robasto come an camion, 
ma scatta come an'aato. 
Il motore Diesel da 2175 cc-61,5CV 
(disponibile anche in versione 
benzina, da 2000 ce- 70 CV e 
lóOOcc-62 CV) permette al 242 
brillanti prestazioni sia in ripresa 
che in velocità: supera con brio 
e a pieno carico i 105 km/h. 
Il confort è tatto "aatomobilistico 
lo sterzo a cremagliera consente 
una guida incredibilmente dolce 
e precisa; la cabina è spaziosa 
come quella di un grande ca
mion ma comoda e luminosa 
(2 m2 di superficie vetrata) 

come quella di una grande auto. 
Il blocco motore è facilmente 
estraibile, per agevolare al massimo 
la manutenzione. 
Il prezzo è particolarmente 
conveniente: a partire da L. 7.915.000 
+IVA 14% interamente detraibile. 
242 è garantito an aano. 
Senza limiti di percorrenza. 

FURGONE DIESEL 
Immediata consegna presso Filiali, Succursali 
e Concessionarie Fiat anche con rateazioni Sa\a 
e a mezzo Savaleasing. 
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